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PERUGIA - Domani a Palazzo dei Priori si elegge il nuovo governo cittadino 

Zaganelli designato dal direttivo PSI 
Indicata la delegazione PCI in giunta 

L'organismo socialista ha deliberato la candidatura del nuovo sindaco a maggioranza - Decisione 
contestata - Documento del gruppo consiliare comunista - I criteri per la scelta degli assessori 

PERUGIA — Il comitato di
rettivo del PSI perugino ha 
deciso: l'avv, Stelio Zaganelli 
è il candidato che i socia
listi presentano nel consiglio 
comunale di domani per la 
carica di sindaco della città. 

La decisione è stata presa 
l'altra notte dal direttivo nel 
corso di una riunione lunghis
sima, finita nel cuore della 
notte, con un voto a larga 
maggioranza: 18 membri del 
direttivo per il mutamento 
(ossia Zaganelli sindaco e 
Bricca ' nuovo membro della 
giunta), gli altri 10 per il 
congelamento (Perari sinda
co e Spaccia assessore). 

Ma alcuni rappresentanti 
delle sezioni cittadine, per 
protestare contro la delibera
zione del direttivo provincia
le, hanno da ieri mattina pre
sto occupato la sede della fé. 
derazione di via XX Set
tembre. 

Ne è nato un caso politico 
e giuridico. I « perariani » si 
appellano od un precedente 
orientamento del comitato 
comunale • (di tre giorni fa). 
che si era espresso per man 
tenere inalterata la delegazio 
ne socialista nel comune di 
Perugia, attribuendo peraltro 

, a questo organismo la capa 
cita e le competenze di giu
dizio nel merito: il gruppo 
della maggioranza del diret
tivo provinciale, capeggiato 

. dal segretario provinciale En
zo Coli, invece parla di « as
soluta legittimità » della de
cisione presa l'altra notte. 

Una serie convulsa di te
lefonate con la direzione dt\ 
partito si sono intrecciate con 
i due gruppi. 

Ma la situazione sembra de
stinata comunque a normaliz
zarsi al più presto. Nemme
no gli « occupanti » di via 
XX Settembre (che « ospi
tano » l'attuale sindaco Gian
ni Perari) hanno in mente 
fatti clamorosi e un piano 
preciso. 

Probabilmente è solo un 
. colpo di coda che a prezzo 
certo di una qualche lacera
zione interna rientrerà nel 
Siro di poche ore. 

Domani, dunque, il consi
glio comunale di Perugia e-
feggerà il nuovo sindaco e la 
nuova giunta. E con questo 
atto si chiude una tappa di 
grande valore politico per 
Perugia e l'Umbria. Si arriva 
infatti a questa scadenza sul
l'onda di un programma con
cordato con tutti i partiti de
mocratici e sul terreno di un 
confronto che si è fatto via 
via sempre più serrato e prò 
ficuo. 

Domani mattina alle 11 • i 
partiti costituzionali si ve
dranno collegialmente un'ul
tima volta per valutare le ul
time questioni. Poi nel pome
riggio l'elezione del nuovo 
governo. 

Ma novità importanti si re
gistrano anche all'interno del 
nostro partito. Un comunica
to del gruppo consiliare co
munista, diffuso ieri mattina. 
porta a conoscenza delle de
cisioni prese venerdì sera. 

Dopo un'ampia analisi del
la situazione politica comu
nale la nota afferma: « Il 
gruppo consiliare giudica po
sitivamente la decisione del 
gruppo della sinistra indipen
dente di impegnarsi diretta
mente. per mezzo del quali
ficato contributo del prof. 
Giorgio Liuti, nella responsa
bilità della eiunta. 

La definizione della rappre
sentanza del PCI nella giun
ta si ispira ai seguenti cri
teri: 1) il giudizio positivo 
sull'attività svolta da tutti i 
compagni che hanno portato 
avanti la recente esperienza 
nella giunta, al lavoro della 
quale hanno contribuito con 
grande e decisivo impegno; 
2) la necessità di distribuire 
le forze del gruppo consiliare 
tenendo conto delle.esigenze 
più generali e delle richieste 
avanzate dagli organi diri
genti de! partito volte a raf
forzare altri enti ed organiz
zazioni democratiche onde as
sicurare accanto all'azione 
delle pubbliche istituzioni. 
una maggiore capacità di ini
ziativa tra la popolazione: 
3> la competenza e la pro
fessionalità come fondamen
tale attributo neressa rio a ri
coprire i vari incarichi. 

Sulla base di questi criteri 

la delegazione per la forma
zione della giunta indicata 
dal PCI è la seguente: Pao
lo Menichetti indicato a ri
coprire l'incarico di vice sin
daco, e per l'incarico di as
sessori Gian Franco Baluca-
ni, Laura Bonomi Ponzi, 
Franco Chiatti, Fabio Ciuffi* 
ni. Brando Fanelli. Assunta 
Giannetti Grassi. 

Sulla base di questi stessi 
criteri è stato deciso che il 
compagno Alberto Geracci 
che possiede una lunga espe
rienza di lavoro e una parti
colare competenza nella dire 
zione della lega delle autono
mie e dei poteri locali acqui
sita nel quinquennio della pri
ma fase regionalista, torni ad 
assumere la direzione della 
lega. Il compagno Francesco 
Berrettini che ha diretto ne 
gli anni passati come massi
mo funzionario il dipartimen
to dei servizi sociali e cultu
ral della regione viene indi
cato a svolgere compiti di 
direzione ne! Consorzio dei 
Beni Culturali del compren
sorio di Perugia. Il compagno 
Marcello Bertinelli viene chia
mato a dirigere la commissio
ne per il credito del comi
tato regionale del PCI utiliz
zando in tal modo in questo 
importante settore le sue 
competenze professionali. 

L'indicazione del compagno 
on. Fabio Ciuffini risponde 
all'esigenza di assicurare su 
bito nel lavoro di applicazio
ne della legge sui suoli auel-
la competenza che come legi
slatore e tecnico egli possie
de. Parimenti l'impegno del 
compagno Brando Fanelli de
riva dalla necessità di assicu
rare il suo contributo di com
petenza nell'organizzazione 
aziendale e nei problemi del
la riforma della pubblica am
ministrazione ». 

Domani pomeriggio quindi 
Perugia e il suo comune a-
vranno un nuovo governo. 
fondato sulla maggioranza 
PCI-PSI-Sinistra indipenden
te. Il PSDI ancora deve scio
gliere il nodo della sua col
locazione. Tuttavia pare scon
tato che non entrerà nella 
piunta anche se insieme alla 
DC e al PRI si asterrà in 
sede di votazione. 

m. m. 

TERNI -1 lavori della conferenza regionale sulFENEL 

Se non si costruiscono centrali 
• . . . . t , • . * i .• . •> 

si aggrava il deficit energetico 
Anche in Umbria si consuma più energia di quanta se ne produce - La relazio
ne introduttiva del compagno Provantini - I problemi del settore idroelettrico 

OPERAZIONE « PREZZI TRASPARENTI » A TERNI 
T E R N I — A partire dal primo luglio è scat
tata nei 160 punti vendita associati al Conad 
l'operazione « Prezzi trasparenti ». I nego
zianti venderanno ai propri clienti alcuni 
generi di largo consumo fornendo tutte le 
cifre che consentano di verificare quanto 
il prodotto ò costato all'ingrosso, quanto 
costa la spesa di magazzino e quanto gua
dagna il dettagliante. 

Il Conad vuole cioè che quando la massaia 
va a fare la spesa conosca quali sono e in 
quali misure incidano le voci sul prezzo di 
vendita. Sulle vetrine dei negozi sono affis
si dei cartelli nei quali, a esempio, è scritte 
che mezzo chilo di « pasta dorita » costa al-
l'ATA (che è la cooperativa che acquista al
l'ingrosso per l dettaglianti associati al Co
nad) 203 lire. Il costo di magazzino inci
de per II 4%. Il dettagliante guadagna il 
9%, più l'Iva, per cui il prodotto viene ven 
duto a 235 lire. 

Un altro esempio: una birra da due terzi 

costa • al gruppo ATA 195 lire. I l costo di 
magazzino fa salire il prezzo del 6%, men
tre il negoziante si prende il 14%, più le 
spese Iva. Il risultato finale è che la birra 
costerà all'acquirente 250 Lire. 

I generi di largo consumo inseriti in que
sta lista sono, oltre a quelli citati: il burro, 
l'olio di mais, la farina, il vino, il latte, 
last al limone, I pelati. 

Non che con questa iniziativa si coltivi 
l'illusione di arrestare il carovita. « Indub
biamente — sostiene il Presidente del Conad 
Conti — non riusciamo con questo a colpi
re le cause del carovita ». 

Ma allora quali sono i motivi che hanno 
spinto a questa iniziativa? < Vogliamo chia
rire — risponde — ai rappresentanti della 
collettività e dei lavoratori che non esi
stono ricarichi fantomatici e astronomici 
sui prodotti, ma che come dettaglianti sia
mo disposti a operare alla luce del solo, 
facendo conoscere i prezzi d'acquisto ». 

Manifestazioni e dibattiti in piazza, nelle sezioni, nei quartieri . 

In tutta la regione la FGCI discute 
la nuova legge per il preavviamento 

Venerdì 8 luglio a Terni un'iniziativa in piazza della Repubblica sui temi dell'occupa
zione giovanile — Soddisfazione per l'elevato numero di iscrizioni nelle liste speciali 

PERUGIA — Proseguono a 
ritmo serrato le iniziative 
promosse dalla FGCI e da
gli altri movimenti giovanili 
sui temi dell'occupazione e 
del!a legge sul preavviamen
to al lavoro. Dibattiti nelle 
piazze, nei quartieri, nei luo
ghi di lavoro: sono queste le 
imzitive (in un paio di set
timane nel territorio regio
nale sono state più di tren
ta» che si inquadrano nella 
grande campagna sul pro
blema del lavoro in Umbria. 
ed in particolare per l'iscri
zione dei giovani disoccupati 
nelle Jiste speciali e per la 
formazione delle • leghe dei 
disoccupati che stanno ormai 
nascendo in tutte le realtà 
del'.a regione. 

Venerdì sera, ad esempio, si 
è svolto un dibattito in piaz
za Paciano. qui centinaia di 
giovani hanno dato vita ad 
una assemblea alla quale ha 
pre.-o parte il compagno Giu
liano Gubbiotti segretario re-
giona'.e della FGCI. Il com
p i l o Gubbiotti ha sottoli
neato la necessità che la les-
ge sul preavviamento rappre
senti un'occasione per una 

mobilitazione dei giovani per 
il lavoro e la piena occupa
zione in Umbria. Nel corso 
del dibattito di Paciano sono 
intervenuti l'assessore comu
nale Balestro, il presidente di 
una coperativa. Ezio Bittoni. 
ed il compagno Elido Bru-
stenga, segretario comprenso-
riale della FGCI. L'assem-
b.ea era stata aperta da una 
introduzione della compagna 
Selene, responsabile del cir
colo FGCI di Paciano. 

In tutti i comuni, prose
gue l'iscrizione alle liste spe
ciali previste dalla legge sul 
preavviamento. Ci sono anco
ra ritardi, anche se Je iscri
zioni cominciano ad avvici
narsi al migliaio, mentre i 
moduli ritirati sono già qual
che migliaio. E' prevedibile. 
comunque, che una affluenza 
massiccia si verificherà al 
termine degù esami di matu
rità. 

Qualche comune, infine, ha 
raccolto l'invito. lanciato uni
tariamente dai movimenti 
giovanili, di tener» consigli 
comunali aperti a: giovani. 
al sindacato, a'.le associazioni 
di categoria. E' il caso di 

Gubbio, mentre altre sedute 
di consigli comunali si do
vrebbero tenere a Foligno, 
Città di Castello ed in altri 
centri. 

W. W. 
* * • 

TERNI — Venerdì 8 in piaz
za della Repubblica si svol
gerà una manifestazione per 
l'occupazicne giovanile. Se 
proviamo a fare un primo bi
lancio di come la legge di 
preavviamento al lavoro ab 
bia inciso sui giovani, pos
siamo ritenerci sicuramente 
soddisfatti. 

Oggi possiamo dire ca i cer
tezza che è stato compreso il 
significato della legge e che 
i giovani stanno dando una 
grossa prova di maturità e 
un grosso esempio di parte 
cipazicne democratica. Alla 
data del 1. luglio ì giovani 
non occupati iscritti alla lista 
speciale del comune di Terni 
erano 401. ne risultavano inol
tre iscritti alla data del 28 
giugno. 42 nel comune di Or
vieto. 32 in quello di Amelia 
e 39 in quello di Narni. Dati 
questi destinati a salire d: 

molto, se si considera che il 
termine per l'iscrizione è an
cora lontano e che alla legge 
non è stata data, escluso l'im
pegno di alcuni movimenti 
giovanili primo tra tutti la 
FGCI, la dovuta pubblicità. 

Seno inoltre programmati 
una serie di dibattiti pub
blici. nella città e in tutta la 
provincia. Alla manifestazio
ne di venerdì 8 di piazza del-

, la Repubblica parteciperanno 
I rappresentanti della FGCI. 
! della FGSI. della FGR di De 
| mocrazia Proletaria, del co-
! mune e delle organizzazioni 
1 sindacali, mentre il movi

mento giovanile della DC ha 
rifiutato di partecipare a! 
confronto. 

Giovedì 7 luglio al villag
gio Le Grazie, mercoledì 6 
luglio a Rocca S. Zenone, do
menica 12 luglio a San Va 
tentino. lunedi 13 luglio a S 
Giovanni, giovedì 16 luglio 
presso i giardini pubblici d: 

! Cardeto. sono in programma 
j iniziative sul tema dell'occu-
, pazicne giovanile. 

! Stefano Bolletta 

TERNI — «In Umbria si 
è rovesciata la situazione 
del passato. Eravamo una 
regione che produceva più 
energia di quanta ne consu 
ma va: oggi consumiamo più 
energia dì quanta se ne pro
duce nel territorio». Questa 
affermazione è contenuta 
nella voluminosa relazione 
introduttiva che l'assessore 
regionale, compagno Alber
to Provantini. ha letto in 
apertura . della Conferenza 
regionale sull'ENEL, svolta-
sì ieri presso l'hotel Valen
tino. 

Al tavolo della presidenza 
c'erano: il presidente del 
Consiglio regionale, Fabio 
Fiorelli, il vice presidente 
Ennio Tomassini, il presiden
te dell'ENEL Angelini, il 
dott. Allegra, in rappresen
tanza del ministro dell'Indu
stria, i deputati Anderlini, 
Bartolini e Maschiella. Il 
sindaco di Terni. Sotgiu, ave
va. all'inizio dei lavori ri
volto ai presenti il saluto 
dell'amministrazione comu
nale. 

Tornando alla relazione in
troduttiva. Provantini, ha 
fornito le cifre relative al 
deficit energetico dell'Um
bria: nel 1976 c'è stata una 
richiesta di 2778 milioni di 
K\v, mentre se ne sono pro
dotti soltanto 2252 milioni. 
In percentuale, questo sta ad 
indicare che nel rapporto 
tra produzione e consumo 
siamo al di sotto del 23 ' ( . 
C'è di che preoccuparsi se 
si tien conto che appena nel 
1969 l'Umbria produceva il 
26,6' < in più dell'energia con
sumata. 

Di per sé questi dati han
no anche un risvolto posi
tivo, in quanto stanno a si
gnificare che nella regione 
c'è stato un aumento della 
industrializzazione. A ripro
va di questa constatazione 
sta il fatto che la percen
tuale di energia consumata 
in Umbria dall'industria (il 
75r» ) è superiore a quella 
nazionale, che è del 63,5',. 

Se questo fenomeno può 
anche essere motivo di sod
disfazione, è però necessario 
invertire la tendenza a as 
sicurare alla regione una a-
deguata produzione di ener
gia elettrica. Questa richie
sta non può essere certa
mente avanzata separata da 
un quadro nazionale di ri-
Jerimento. Provantini ha 
'affermato' a' questo propo
sito che « occorre che ci sia 
una discussione in parlamen
to e che si vari il piano e-
nergetico nazionale. 

«Proprio perché non voglia-
mo alzare il polverone sen
tiamo che il destino della 
proposta di un piano regio
nale dell'ENEL in Umbria è 
legato al destino del piano 
energetico nazionale». L'Um
bria è legata alle sorti del 
piano energetico anche per
ché a esso è interessato la 
più grande industria della 
regione. « Ebbene — ha detto 
Provantini — se non si co
struiscono nuove centrali. 
da una parte non si assi
cura lavoro al settore elettro
meccanico della « Terni » e 
dall'altro non si assicura e-
nergia per i forni elettrici 
della « Terni ». 

Per l'Umbria il problema 
della localizzazione di una 
centrale nucleare nel pro
prio territorio non si pone. 

L'ENEL ha effettuato un 
apposito studio e ha con
cluso che le condizioni am
bientali non sono idonee: 
occorrerebbero dei corsi di 
acqua con una portata co
stante di almeno 12 metri 
cubi al secondo. 

« Sarebbe assurdo — ha 
spiegato Provantini — che 
l'ENEL, che altrove incon
tra difficoltà a istallare cen
trali nucleari, in Umbria, 
dicesse che non è possibile, 
qualora invece esistesse 
questa possibilità ». 

La strada da percorrere è 
allora un'altra. Provantini, 
prima di dare delle indi
cazioni, ha tenuto a preci
sare di chi sono le respon
sabilità dell'attuale situa
zione. « Qui vi sono — ha 
detto — responsabilità non 
solo generali, per l'assenza 
di un piano, ma anche del
l'ENEL in Umbria. La dimi
nuzione o addirittura l'ar
retramento della produzione 
di energia elettrica, è dovuta 
in particolare al settore del
l'energia prodotta da cen
trali idroelettriche: qui vi 
sono i ritardi per il sistema 
Nera-Velino, vi è il fatto 
che in questi anni la nuova 
diga di Corbara non tene
va. per cui si è stati costretti 
a svasare il bacino, a dimi
nuire la portata e la produ
zione ». 

«Questo non significa porsi 
nei confronti dell'ENEL su 
posizioni di pura e sem
plice contestazione: con l'E
NEL — ha affermato Pro
vantini — va stabilito un 
rapporto costante, perché vi 
sia una verifica continua 
sia per quanto riguarda la 
produzione che il trasporto 
di energia ». 

ENEL e Regione non de
vono insomma essere consi
derate due controparti, ma 
due interlocutori. Cosi come 
le proposte per il piano e 
nergetico regionale devono 
venire alla luce con il con
tributo delle organizzazioni 
sindacali, degli enti locali. 
del ministero dell'Industria. 
delle Cripel, degli enti lo
cali. dei partiti, delle orga
nizzazioni economiche 

Ma quali sono le indica
zioni che possono essere fin 
da adesso formulate per la 
soluzione del problema? Pro
vantini ha parlato dell'im
pegno della Regione per la 
realizzazione delle due cen
trali, una a Pescara del Tron
to e l'altra ai Piani di Ru-
schio (al confine tra le pro
vince di Terni e di Rieti) 
che l'ENEL ha ipotizzato. 

Ha poi messo in evidenza 
la necessità di un pieno 
sfruttamento delle capacità i-
driche della regione. A que
sto proposito ha anche pro
posto una conferenza na
zionale per un piano delle 
centrali idroelettriche e uno 
studio della regione per va
lutare i possibili interventi. 

Messaggio in una cabina telefonica 

Brigatisti rivendicano 
l'attentato di Spoleto 

PERUGIA — E' stato riven
dicato dalle Brigate Combat
tenti Comuniste l'attentato al 
carcere di Spoleto. Come si 
ricorderà l'altro giorno una 
violenta ' esplosione di dina
mite aprì una breccia nelle 

Diminuiti 
i casi di 

salmonella 
ad Amelia 

AMELIA — In diminuzione i 
casi di sulmonellosi ad Ame
lia. Per misura cautelativa 
tuttavia la Festa degli amici 
del Rio Grande non avrà luo
go. In questi giorni si regi
strano pochi casi di disturbi 
intestinali, la cui natura non 
è ancora certa, non disponen
do dei risultati delle analisi 
delle feci. 

Non si sa se si tratta di 
salmonellosi o di semplice 
gastroenterite. L'infezione e 
sempre localizzata e ristretta 
alla sola zona di Macchie, 
anche se qualche caso spora
dico si è registrato in qual
che altra parte del territorio 
comunale. 

Non esiste comunque un 
rapporto diretto tra il dif
fondersi dell'epidemia e l'in
quinamento de'.le acque del 
Rio Grande, il bacino appena 
sotto le mura cittadine. An
che in questo caso si sta 
procedendo alle analisi neces
sarie per stabilire 11 grado 
di inquinamento. 

mura perimetrali dell'istituto 
di pena spoletino. 

Ieri una telefonata alla re
dazione di un giornale locale 
ha annunciato che si sareb
be potuto rinvenire un volan
tino in una cabina telefonica 
presso la stazione di S. Ann» 
ed ha avvertito che le Briga
te combattenti erano le re
sponsabili dell'attentato. 

Il messaggio ritrovato dal 
Carabinieri afferma fra l'al
tro: « Il carcere è il punto 
finale del sistema repressivo 
di Stato è dove si esercitano 
maggiormente la violenza; 
l'arbitrio, la discriminazione 
di classe, il razzismo delia so
cietà capitalistica. Il carcere 
è quindi un luogo dove i pro
letari si trovano in uno stato 
di debolezza rispetto alla rap
presaglia borghese». 

« L'evasione è da rivendi
carsi come continuazicne del
la militanza rivoluzionaria » 
Dopo aver accusato le sini
stre con giudizi deliranti si 
continua « non si ha poter* 
politico se non si ha potere 
militare: bisogna educare at
traverso l'azione partigiani 
la sinistra proletaria e rivo
luzionaria alla resistenza, al
la lotta per smascherare Ifc 
struttura repressiva e oppres
siva del potere e gli apparati 
di disorganizzazione dell'uni
tà di classe ». 

Le Indagini già svolte la
sciano comunque alcuni so
spetti rispetto all'autenticità 
del volantino. Pare infatti che 
mentre secondo il comunicato 
lo scoppio sarebbe avvenuto 
alle ore 1 e 20 nella realtà 
l'ora precisa dell'esplosione 

) sarebbe invece le 1 e dieci. 
Mercoledì alle ore 17 presso 

* la Sala Brugnoli del Palazzo 

! 

MERCATISSIMQ 
casa - alimentari - moda 
TERNI • Via Narni, 52-62 - Tel. 66.159/452.128 

EVVIVA LE VACANZE A PREZZI 
BLOCCATI PER TUTTA L'ESTATE 

g. e. p. 

Nozze 
| PERUGIA — ! compagni Rita Ro

mani e Giancarlo Bdrnelli della se 
• zione di S. Sisto si sono sposati 

ieri. 
La cerimon'o svoltasi in Co

mune è stata celebrata dal com
pagno Paolo Menichetti, vicesin
daco di Perugia. A i due giovani 
sposi vanno gli auguri dei comu-

i n'sti e della redazione dell'Unità. 

D I CINEMI» 
PERUGIA 

TIRRENO: Due super piedi piatti 
LILLI: Chiuso per ferie 
MIGNON: Chiuso per ferie ' 
MODERNISSIMO: Rabbia giovane 
PAVONE: Anne Domini 
LUX: L'esorcista (VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Ch'uso per ferie 
VITTORIA: Sesso matto 

SPOLETO 
MODERNO: Chiuso per ferie 

TERNI 
POLITEAMA: Amici miei 
VERDI: Cera ur.a vo.ta il West 

FIAMMA: L'ultima volta 
MODERNISSIMO: L'ala o la coscia 

; LUX: I l male 
' PIEMONTE: Italia a mano armata 

ORVIETO 
' CORSO: I l corvo rosso 
J PALAZZO: Lettera ad Emanuelle 

1 TODI 
i COMUNALE: Scene di caccia in bas-
1 sa Baviera 

| PASSIGNANO 
I AQUILA D'ORO: La dottoressa sol-
! to il lenzuolo 

Si può imboccare una nuova strada per lo sviluppo del Paese 

I giovani e l'agricoltura 

» 

PERUGIA — Il tema dell'oc
cupazione giovanile trova un 
suo intrinseco legame con il 
problema dell'uso pieno delle 
risorse, che una politica tren
tennale ha depauperato. Osg; 
sempre più. proprio in virtù di 
questa connessione, si tende 
ad avere una particolare at
tenzione al rapporto giovani 
agricoltura. Le ragioni sono 
due strettamente interdipm- ! 
denti fra di loro: non c*è pro
spettiva per i giovani se non 
ti allargano e qualificano le 
basi produttive del paese, l'a
gricoltura sempre più va con
siderata come l'asse centrale 
di uno sviluppo economico 
stabile e forte; la costruzio
ne di un movimento di mas
sa che lotti per una nuova po
litica agraria è impensabile 
senza il coinvolgimento di for
ze che oggi ncn si trovano 
nell'agricoltura, primi fra tut
ti i giovani. . . . 

Ci troviamo di fronte ad al
cuni elementi di novità, si s u 
infatti facendo largo la tesi 
che un'agricoltura trasferma-
t* può mettere in moto fatto-
Ti produttivi ed occupaziona
li. Va in crisi t u t u la teoriz-

1 u r lone che 6Uva al centro 
' del miracolo economico e cioè 
: eh* bisognasse procedere nel-

l'industrializzazione abbando

nando l'agricoltura. Si rimet
te ;n discussione il mito dell" 
industria cosi come era stato 
concepito negli ann: 50 e 60. 

Uno strumento che va uti
lizzato in tutte le sue poten
zialità è la legge del preavvia
mento al laverò, cercando di 
superare tutti gli scetticismi 
presenti fra i giovani. E" qus-
s u infatti sicuramente una 
legge che per la sua « eccezio-
na'.ità » presenta lìmiti ed Im
provvisazioni. ma che contie
ne anche punti innovativi. 
Consente infatti non solo d: 
avviare al laverò un numero 
considerevole di giovani, ma 
indica anche una strada di re
sponsabilizzazione. cioè quella 
del qualificarsi e riqualificar
si per poter accedere ad una 
occupazione. Si introduce un 
elemento di congiunzione fra 

Sualificazione e risanamento 
el Paese. La scelu è verso il 

lavoro produttiva PosU in 
questi termini si può allora 
assumere la legge sull'occupa
zione giovanile come un terre
no per una grande batUglia 
ideale in cui non al tratta di 
raccogliere delle briciole, ma 
si t r a t u di assestare un colpo 
all'Ideologia dello SUto assi
stenziale, recuperando a que-
sU VctU di giovani. 

La legge contiene un valore 

specifico anche come risposta 
più complessiva ai problemi 
della scuola dell'università. 
de'.U formazione professiona
le. Va assunta ed utilizzata 
per impostare le questioni 
scuola-territorio, indirizzi sco
lastici-processi economici: po
nendo alla realtà regionale i! 
problema dello scarto esisten
te fra formazione scolastica 
e tessuto produttivo. Basti 
pensare a questo proposito al
la distorsione profonda esi
stente dal punto di vista del
le lauree e dei diplomi: in 
Umbria su 3.129 laureati infat
ti solo 95 Io sono in agraria: 
su - 23.510 diplomati solo 96 
hanno una qualche specializ
zazione nel settore agricolo. 

11 documento programmati
co che è scaturito dalle tratta
tive dei partiti democratici 
offre una prospettiva in cui 
l'Umbria può trovade un ipo
tesi di sviluppo. La concezio
ne del piano agricolo alimen
tare. l'attenzione ai territori 
collinari, i piani settoriali per 
la zootecnia, l'irrigazione, la 
forestazione, il recupero del
le terre ad uso agricolo pos
sono costituire un terreno su 
cui agganciare le possibilità 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. Bisogna che da par
te degli organi competenti re

gionali si accelleri al massimo 1 
l'elaborazione dei programmi | 
di settori che consentano an- ; 
che di orientare le sceite na- I 
zionali. j 

L'attuazione da parte del ! 
sindacato nel suo insieme. 
della vertenza agro-industria- ! 
le rappresenta in Umbria un | 
punto di riferimento e di forza 
di estremo valore. 

Dobbiamo avere comunque 
chiaro che tutti gli spazi 
aperti dalla iegge faranno 
strada solo se si solleciterà un 
ampio movimento di massa 
ed un approfondito confron
to. La costituzione delle le
ghe dei disoccupati, la forma
zione di cooperative, l'indivi
duazione precisa di alcuni ob
biettivi (aziende private, ter
re demaniali ecc.) la predi
sposizione dei programmi deb
bono essere realtà che pene
trano in tutto il tessuto regio
nale. Questi sono impegni ai 
quali non ci ai può sottrarre 
come ha fatto recentemente 
l'Unione Agricoltori che non è 
voluU intervenire agli incon
tri promossi dalla Regione 
per andare alla definizione di 
un piano per l'occupazione 
giovanile. 

Francesco Ghirelli 
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e dM» wrigBori mordi» 

Nutella f.fo fam. gr. 470 . . . . L. 
Burro Giglio gr. 100 . . . . . » 
Latte Reggiano pan. screm. 1 li. . . 
Emmenthal Bavar. s. buccia gr. 100 . 
Carne Montana f.to 1/3 gr. 220 . . 
Biscotti al Plasmon quadruplo . . . 
Olio « Oio » di arachide 1 It. . . . 
Farina tipo «0» (pacco da 5 kg.) il kg 
Shampoo Tricofilina f.to famiglia . . 
The Maraviglia 24 filtri . . . . 
Formaggini Ramek scat. da 8 porz. . 
Succhi di frutta marchio «G» . . 
Dash fusto da 5 kg. con buono sconto . 

Finish fusto da 3 kg » 
Mortadelle da 1 kg. l'etto . . . 
Caffè Bourbon laff. gr. 250 . . . 
Parmiggiano Reggiano anno 75 l'etto 
Pasta Barilla pacco gr. 500 . . . 
Riso del Tagliere pacco da 1 kg. . . 
Vecchia Romagna 3/4 Etich. nera . 
Tonno all'olio gr. 100 cad. . . . 
Lame da barba pacchetto da 5 . . 

Cynar 3/4 la bottiglia 
Fette biscottale pacco triplo . . . 
Oro Pilla 3/4 la bottiglia . . . . 
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1.195 
310 
295 
295 
645 
890 

1.385 
230 
485 
350 
465 

75 
4.290 

4.100 
175 

2.340 
695 
230 
545 

3.150 
295 
400 

1.670 
350 

2.320 

Mercatissimo moda 
Pantalone uomo in fresco . . . . L. 7.900 
Completo uomo in fresco . . . . » 27.500 
Zatteroni donna . . . . . . . . 3.900 
Sandali donna in tela » 5.900 
Camicette polo uomo » 4.90*) 
Prendisole donna » . 8.500 

ed inoltre un vastissimo assortimento di vestitine gon
ne, prendisole «SUPBtKMt» a prezzi da liquidazione! 

MERCATISSIMO 
PREZZI BLOCCATI * P U Z Z I BLOCCATI 

l'irV- *!>' A'V . •'.. * .- -.»*. m\^ -;,"--. i*&tj ' 7+'s.-c>,,t »*.:?•'-». ì. •i-'.Liu'swfr """»'. . *è i f» f j i . v /4»« i . ' ; - ilu*i> -i.-i.,;..-4fcj.i;j<A' • /;£•.. . ' .^JlìLv'u • V l U - A ^ * ^ ) . V. i'4(„ ' W ' " i » : ,• • 1 W Ì A . ' , . . > , I I 1 . <i; f 


